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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Illustrato 
a Pisa il 
programma 
del Festival 

* Mercoledì 1 settembre 1982 / L. 500 

Tutto è pronto alla cittadella di Tirrenla per ospitare il 
Festival nazionale dell'Uniti che inizia dopodomani e t i con­
cluderà il 19 settembre. Il clima, l'atmoifera. Il fervore che 
pervadono Piaa sono la testimonianza di una grande attenzio­
ne popolare verso la manifestazione della stampa comunista. 
In una conferenza stampa ieri I compagni Minuccl. Quercini, 
Ghelli, Veltroni a Campione hanno illustrato I contenuti del 
festival. A PAG. 4 

A Montecitorio parlano i dirigenti dei partiti 

Lo Spadolini-bis nasce 
più debole e diviso 

Natta: iniziativa del Pei 
Craxi e De Mita polemizzano e ridimensionano la «questione istituzionale» - Il se­
gretario PSI, per il futuro, mette sullo stesso piano centro-sinistra e alternativa 

ROMA — E stata la giornata 
del «leaders». Nel dibattito di 
Montecitorio sulle dichiara­
zioni di Spadolini sono inter­
venuti De Mita e Craxi, l se­
gretari degli altri partiti, ed 
Alessandro Natta, che ha il­
lustrato Il severo giudizio 
critico del PCI sulla conclu­
sione della crisi di governo. 

«Non è possibile — ha det­
to Natta a conclusione del 
proprio discorso — ritenere 
che tutto, anche l'opposizio­
ne comunista a questo go­
verno, sia come prima». Le 
forze che compongono la 
maggioranza, dopo il pas­
saggio dal primo al secondo 
governo Spadolini, «saranno 
ancora meno In grado di far 
fronte al problemi del paese, 
e la crisi di governabilità 
tenderà ad aggravarsi». «Ciò 
spinge I comunisti a dispie­
gare al massimo la loro ini­
ziativa politica, a rendere più 
acuto il loro sforzo di elabo­
razione e di definizione delle 
loro proposte nei diversi 
campi»: «Noi intendiamo sta­
re In campo, fare politica». 

«L'alternativa democrati­
ca — ha precisato Natta (ma 
di questa messa a punto, po­
co dopo, non ha tenuto conto 
Craxi, Il quale ha continuato 
a parlare delle tendenze 
"compromissorie" del comu­
nisti) — non è una proposta 
che si rivolge anche alla DC. 
Slamo stati forze antagoni­
ste. Il tentativo di collabora­
zione, rivolto a sbloccare la 
democrazia italiana e a rin­
novare Il paese, non ha avuto 
successo, anche se dopo l'e­
sperienza del 1976-79 lacci e 
vincoli sulla legittimità del 
nostro partito come forza di 
governo sono diventati as­
surdi e insostenibili». Ci ri­
volgiamo dunque ad altri in­
terlocutori, ai socialisti in 
primo luogo, alle forze di de­
mocrazia laica e socialista; e 
miriamo, naturalmente, al 
di là del partiti, «a tutte le 
forze popolari, anche cattoli­
che». Natta ha anche pole­
mizzato con P.eccesso di di­
sinvoltura» del presidente 
del Consiglio, il quale aveva 
messo a carico di un generi­
co «malessere istituzionale» 
la crisi di agosto. 

Tutto difensivo il discorso 
di Bettino Craxi, preoccupa­
to di giustificare — agli oc­
chi dell'opinione pubblica, 
ma anche di una fetta assai 
sconcertata del suo partito 
— origine ed epilogo di quel­
la che ha definito la «salutare 
campagna d'agosto». Il lea­
der socialista ha anche nega­
to che 11 suo partito puntasse 
ad elezioni anticipate a sca­
denza ravvicinata (ma in 
molti passaggi ha dato l'im­
pressione di lasciarle dietro 
la porta), e ha insistito nell' 
attaccare — come altri diri­
genti del PSI nei giorni scor­
si — Ipotetiche soluzioni al­
ternative della crisi «conce­
pite In un laboratorio antiso-
clallsta». 

Nelle parole di Craxi. la 
•grande riforma» delle istitu­
zioni si è ridotta semplice­
mente a una «ragionevole 
correzione» del voto segreto 
In Parlamento, mentre ogni 
riferimento alla «questione 
morale* risulta espunto. In­
fine, per 11 segretario del PSI 
11 futuro riserva due prospet­
tive, messe comunque sullo 
stesso plano: o «un vero e 
nuovo centro-sinistra o una 
vera alternativa». 

Ciriaco De Mita ha esordi­
to definendo «infantile» la te­
si del «complotto anti-socia-
Usta», e su questo tono di po­
lemica nel confronti dell'al­
leato ha mantenuto tutto il 
suo discorso, peraltro gelido 
nel confronti di Spadolini e 
del suo governo. Semplice­
mente, il segretario della DC 
non se ne è occupato, prefe­
rendo Illustrare le parole d' 
ordine de di una «nuova sta-
Utilità» e una «nuova morali­
tà». Distaccato il discorso del 
liberale Zanone (che ha pre­
conizzato vita dura al penta­
partito resuscitato), e Irto di 
frecciate contro 11 PSI l'in­
tervento del socialdemocra­
tico Longo. 

A peg. 2 un ampio resoconto 
del discorso del compagno 
Natta • serviti tulli giornata a 
Montecitorio. 

Non importa 
dove si va? 

Sono sfilati davanti ai 
microfoni della Camera del 
deputati l segretari di tutti I 
partiti della maggioranza. 
E ognuno, come accade 
spesso nelle udienze giudi­
ziarie, ha dato una diversa 
versione del fatti (e cioè del­
ta crisi di agosto e della sua 
conclusione con la resurre-
zlone. del medesimo gover­
no). È solo una coalizione In 
ordine sparso, o è già un in­
sieme di forze politiche le 
quali ormai non credono 
più a quello che fanno, e ba­
dano a scrutarsi sospetto­
samente a vicenda In previ­
sione di scontri elettorali 
solo rinviati? È una do­
manda da porsi, perché 
questa è l'aria che si respira 
a Montecitorio. È certo che 
le mitologie legate alla for­
mula di governo pentapar­
titi sono cadute. Nessuno 
ha il coraggio di parlare di 
rilancio; li respiro, anzi, si 

accorcia. 
Nella 'continuità» del go­

verno Spadolini vi è dunque 
— già evidente — questo ul­
teriore passo a ritroso. Da 
qui In avanti, la coalizione a 
cinque sarà ancor meno In 
grado di affrontare l pro­
blemi che incalzano (infla­
zione, disoccupazione, 
mancanza di prospettive di 
sviluppo) in un quadro in 
cui parlare di governabilità 
potrà apparire persino una 
bestemmia. La fragilità go­
vernativa avrà certamente 
costi più alti. 

De Mita ha cercato di 
sfuggire all'urgenza del 
problema aggrappandosi a 
un'analisi della *crlsl della 
politica». E Craxi, che era 
atteso all'appuntamento di 
Montecitorio perché è il suo 
partito ti promotore della 
crisi, ha pronunciato un di­
scorso sostanzialmente di­
fensivo al di là di certe pun­

te polemiche. SI potrebbe 
dire che ha manovrato per 
coprire la ritirata che lo ha 
portato dal folgorante 
'blitz» del 5 agosto alla ri­
presa della collaborazione 
governativa con la DC e gli 
altri. Ha vantato la propria 
*coerenza» passata come 
sostenitore della politica 
cosiddetta di governabilità, 
ma non se l'è sentita di 
proiettarla puramente e 
semplicemente nel prossi­
mo avvenire. Giunto a que­
sto passaggio difficile, ha 
introdotto una singolare ri­
flessione sulla prospettiva: 
ha detto che, gettando uno 
sguardo verso ti futuro, egli 
non riesce a Intravedere 
•v/e diverse da quelle di un 
vero centrosinistra o di 
una vera alternativa». 

L'affermazione craxlana 
è espressione lampante d'u­
na difficoltà politica. È evi­
dente che essa è suggerita 
in primo luogo proprio dal­
le consapevolezza del poco 
o nullo mordente attuale 
della politica seguita in 
questi anni. Ma è chta-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 

In Polonia largo seguito all'appello di Soiidarnosc 

Una crisi ancora aperta 
Manifestazioni nelle principali città 
La polizia interviene: ore di scontri 

Gli incidenti più pesanti a Danzica attorno ai cantieri «Lenin» e a Wroclaw (dove è stato ripristinato il 
coprifuoco) - Il centro di Varsavia paralizzato per tutto il pomeriggio - Gli agenti hanno usato lacrimogeni 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Soiidarnosc ha confermato, in occasione del secondo anniversario della firma degli accordi di Danzica, di 
essere presente e attiva nella società polacca. Le forze dell'ordine, intervenute massicciamente contro 1 dimostranti, sono 
riuscite a tenere sotto controllo la situazione. Mentre scriviamo, il centro di Varsavia è saturo di gas lacrimogeni il cui acre 
odore entra anche dalla finestra dell'albergo. Ma, nell'insieme, non dovrebbe essere avvenuto nulla di irreparabile. In una 
conferenza stampa dei portavoce del governo e del ministero degli Interni, ieri sera alle 18,30 è stato dichiarato: «Non abbiamo 
informazioni di feriti o, tantomeno, di morti. Per fortuna non se ne sono avuti e spero che non ve ne saranno». Tre ore più tardi, 
invece, è stato precisato che alcune persone sono rimaste ferite sia fra 1 manifestanti che tra le forze dell'ordine. In pari tempo 
è stato annunciato che a Wroclaw (Breslavla), dove gli Incidenti sono stati particolarmente gravi, è stato ripristinato il 
coprifuoco. Per esprimere un giudizio definitivo sulla giornata di Ieri occorrerà ancora attendere. In serata a Danzica le 

manifestazioni erano ancora 
in corso davanti all'ex sede 
centrale di Soiidarnosc e le 
autorità avevano tagliato le 
comunicazioni telefoniche 
urbane. Una cosa comunque 
si può affermare: per risolve­
re l problemi della Polonia, 
per aprire un processo di su­
peramento del fossato tra 
potere e società, i gas lacri­
mogeni e gli idranti non sol­
tanto non servono, ma anzi, 
certamente, complicano la 
situazione. Non sono di certo 
le forze di polizia che posso­
no sostituire l'iniziativa poli­
tica e 11 dialogo. 

Le manifestazioni più Im­
portanti, oltre a Varsavia e a 
Danzica, si sono svolte a 
Wroclaw (Breslavla), a Lu­
blino, a Nowa Huta di Craco­
via e a Wabrzych, nella Bas­
sa Slesia. A Varsavia tutto è 
cominciato poco prima delle 

E la maggioranza 
va già sotto 

in commissione 
Non approvato (nove voti a nove) il decre­
to sulla fiscalizzazione degli oneri sociali 
ROMA — Ancor prima di ottenere la fiducia del Parla­
mento, la maggioranza che sostiene la seconda edizione 
del governo Spadolini è stata sconfitta ieri in seno alla 
commissione Affari Costituzionali della Camera. E* suc­
cesso quando si è trattato di esprimere con un voto il ne­
cessario parere di merito sul decreto che prevede la proro­
ga della fiscalizzazione degli oneri sociali per il periodo 1 
luglio-31 dicembre 1982. Con nove voti contro altrettanti 
nove la commissione ha infatti negato al provvedimento 
della maggioranza, sostenuto dal relatore democristiano 
Bruno Vincenzi, il parere di conformità «alla Costituzione 
e all'ordinamento generale del diritto*. Al momento della 
votazione sul decreto (esso prevede un risparmio per i tito­
lari delle imprese di 3720 miliardi) erano presenti nell'aula 
della commissione per la maggioranza tre socialisti, sol­
tanto cinque democristiani e il rappresentante della SVP, 
Riz, che e il presidente della commissione stessa. Sono 
risultati del tutto assenti 1 deputati dei gruppi socialdemo­
cratico, repubblicano e liberale. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE SERVIZIO A PAG. 4 

VARSAVIA — Manifestanti cercano di costruire una rudimentale barricata durante gli incidenti di 
ieri nel centro 

Un terrorista detenuto gli ha tagliato la gola 

Ascoli: nel supercarcere 
morte al boss Bergamelli 
Il capo del clan dei marsigliesi ucciso con un coltello mentre 
era in corso una perquisizione generale all'interno dell'istituto 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima) . 

Albert Bergamelli 

Albert Bergamelli, uno dei big della mala­
vita, «re* delle evasioni e del sequestri di per­
sona, capo indiscusso del «clan dei marsiglie­
si», è stato assassinato, l'altra mattina, nel 
supercarcere di Ascoli Piceno. Trenta terribi­
li fendenti alla gola, per un orrendo regola­
mento di conti, sotto gli occhi di decine di 
detenuti e di alcune guardie. Ad assassinare 
Bergamelli è stato l'ergastolano e brigatista 
Paolo Dongo che fa parte della «banda dei 
genovesi*. Dongo avrebbe avuto il coltello 
(una affilatisstma arma da caccia) da un al­
tro detenuto che lo teneva nascosto in una 
Ingessatura. Il delitto è avvenuto proprio 
mentre detenuti e guardie, si trovavano in 
uno stanzone del supercarcere (dove per rcesi 
e mesi era stato ristretto 11 boss Raffaele Cu-
tolo) per una perquisizione dopo che, nel 
giorni scorsi, una guardia era stata denun­
ciata e altre 79 punite, proprio per un .gigan­
tesco traffico di coltelli e di pistole. E stata 
questione di un attimo: Dongo si è avventato 

alle spalle di Bergamelli ed ha eseguito la 
sentenza di morte. Il carcere di Ascoli, come 
si sa, proprio nel periodo In cui ospitava Cu-
tolo, era stato al centro di una scandalosa 
vicènda. Dopo 11 sequestro da parte delle Br 
dell'assessore della De napoletana Ciro Ciril­
lo, proprio nel modernissimo luogo di pena, 
si erano svolti — con il patrocinio dei servizi 
segreti — una serie di incontri traditolo, 
alcuni uomini delle Br, un paio di personaggi 
della «famiglia» cutoliana e un sindaco de. La 
vera e propria trattativa, condotta in barba a 
tutte le leggi e ai regolamenti, aveva coinvol­
to pesantemente il direttore dello stesso car­
cere Cosimo Giordano e il direttore generale 
degli Istituti di prevenzione e pena, Ugo Sistl. 
Proprio Sisti è stato inviato dal ministro del­
la Giustizia ad Ascoli, per condurre una in­
chiesta interna dopo l'uccisione di Bergamel­
li. L'inchiesta giudiziaria viene invece con­
dotta dal Procuratore di Ascoli, Mandrelll. 

I SERVIZI A PAG. 5 

forza, dunque, Formigoni 

I GIORNALI nonno dedi­
cato molto spazio lunedì e 

ieri — come è giusto — alla 
visita di Giovanni Paolo II a 
San Marino e a Rimini e. in 
particolare, al suo incontro 
con i giovani di CL e del Mo­
vimento Popolare, convenuti 
nel grande centro balneare. 
Il papa (al quale personal­
mente portiamo rispetto e 
antipatia) ha rivolto alla fol­
la dei suoi ascoltatori il di­
scorso che immaginavamo e 
che ci pare di avere ben capi­
to ancne nei suoi non espres­
si fini; ma non abbiamo com­
preso, con esattezza, quale 
sia la posizione del capo del 
Movimento Popolare, Rober­
to Formigoni, che ha parlato 
una seconda volta in TV sa­
bato scorso. 

Egli, rispondendo alle do­
mande che un intervistatore 
gli rivolgeva fuori schermo. 
ha cominciato col dire che il 
Movimento (riferiamo a me­
moria) fa politica in quanto 
la politica discende diretta­
mente dalla cultura. Di fron­
te alla profondità di questo 
concetto ci siamo domandati 
come mai Formigoni non 
sentisse la necessità di farsi 
misurare la pressione e non 
avvertisse nessun sintomo di 
incipiente meningite, ma V 
intervistatore, che evidente­
mente anche lui non i un 
neo-intellettuale, ha tagliato 
netto domandando con sbri­
gativa brutalità: -Insomma, 
a destra o a sinistrai»; al che 
l'acclamato capo ha risposto: 
'Destra e sinistra sono due 
termini superati. Bisogna 

chiedersi invece se si sta con 
l'uomo o contro l'uomo. Il 
Movimento Popolare sta con 
l'uomo-. E detta questa cosa 
memorabile, Formigoni è 
scomparso. 

Oria, non c'è dubbio che a-
desso è di gran moda affer­
mare che -destra e sinistra-
sono termini superati. Ma 
non abbiate dubbt. Coloro che 
lo sostengono, alla -stretta 
del chiodo» (come dicono ap­
punto in Romagna) si schie­
rano immancabilmente con i 
possidenti, con coloro che co­
mandano, anzi ci sono già. 
Destra e sinistra indicano 
due posizioni perfettamente 
comprensibili e chiare e le ri­
fiutano soltanto quelli che se 
le ammettessero, vi restereb­
bero rigorosamente impe­
gnati. Quanto all'uomo, poi, 
detto così senza qualifi­
cazioni sociali, a chi ri si in­
tende riferire? I dizionari in­
segnano (vedi il Palazzi a 
pag. 1295) che «scientifica­
mente (i) il rappresentante 
del genere "homo" che ap­
partiene alla classe dei mam­
miferi». Ora, con chi stiamo? 
Col dottor Merloni, col signor 
Pesenti e con i loro simili, che 
indubbiamente appartengo­
no (ahinoi) alla classe dei 
mammiferi? O stiamo invece 
con i metalmeccanici, con i 
chimici, con i tessili, con i 
portuali, con i muratori, con 
i lavoratori, insomma, che 
sono mammiferi anche foro, 
ma per i quali da sempre a 
batttamaìTorza. mio bel For­
migoni, si decida. La chiarez­
za, sorella del coraggio, è più 
cristiana dell'ambiguità. 

F ortefer aceto 

Le conseguenze della congiuntura economica mondiale 

Reaganismo all'italiana 
Nella recente evoluzione della cri' 

ci economica mondiale vi è un a-
spetto generale che va rilevato, ac~ 
canto all'altro — l'aumento delia di­
soccupazione — sul quale l'allarme 
è già cresciuto, senza peraltro pro­
durre significativi risultati. La crisi 
del bilancio dello Stato è diventata 
più acuta in quasi tutti i paesi capi­
talistici avanzati. Il caso italiano è 
già troppo noto e il belga è quello che 
maggiormente gli si avvicina per la 
dimensione del deficit La coalizione 
di maggioranza è lacerata nella 
RFT nel definire l'ammontare e la 
copertura del deficit di bilancio e già 
sono logorati ì rapporti tra partito 
socialdemocratico e sindacati per la 
persistente incapacità del governo 
di puntare sulla politica di Bilancio • 
per rilanciare l'economia. Il governo 
francese ha tentato una politica di 
bilancio espansiva, incontrando, an­
che perché rimasto solo, notevoli 
difficoltà. Nel seminario di luglio il 
gruppo dirigente del Partito sociali» 
sta francese ha proposto che la rea» 
lizzazfone di una nuova 'riforma 
globale del sistema fiscale» venga 
considerata l'obiettivo prioritario 
per la sinistra e per il governo nel 
prossimo futuro. 

Sulla politica di bilancio, e più 
precisamente in conseguenza del ro­
vesciamento che l'amministrazione 
Reagan ha operato nella strategia 

fiscale, ha avuto luogo la spaccatura 
della maggioranza e della minoran­
za net Congresso USA. Del resto l'a­
cutizzazione dei problemi del bilanci 
statali, come del resto l'aumento 
della disoccupazione, è derivata in 
buona parte, per i suol aspetti gene­
rali, dalla politica economica statu­
nitense e dall'incapacità del paesi 
europei di seguire una strada diver­
sa. 

Si potrebbe ormai in vari modi 
mostrare il velleitarismo della rispo­
sta neo-liberista — consìstente nella 
semplice riduzione delle funzioni 
pubbliche — a quell'aspetto caratte­
ristico e fondamentale della crisi at­
tuale che è stato denominato *crìsi 
fiscale dello Stato» e che consìste 
nell'incontenibile crescita del diva­
rio tra il ritmo di espansione della 
spesa e la capacità dì aumentare le 
entrate. Ma più in particolare i fatti 
confermano, anche per ì keyneliani» 
pentiti che governano la nostra eco­
nomia, come sia irrealistlca l'idea di 
risanare 11 bilancio pubblico, persi» 
stendo in politiche recessive o sta-
gnazìonlstlche. In tali condizioni 
viene esaltata inevitabilmente la 
funzione mediatrice dello Stato e la 
spinta a catturare il consenso con 
interventi di tamponamento a soste­
gno del processo di accumulazione e 
assistenziali nel confronti di vari ce­
ti; e inevitabilmente si riduce il rit­

mo di Incremento delle entrate. Può 
non esistere alcuna contraddizione 
tra politiche più espansive, risana­
mento del bilancio pubblico e conte­
nimento dell'inflazione; semmai è 
vero il contrario; con buona pace di 
molte cose scritte in questi giorni. 

Ora occorre ricordare che la 'Rea-
ganomics» consisteva di due compo­
nenti: una politica monetaria rigo­
rosamente restrittiva per contenere 
l'inflazione e una 'politica dal lato 
dell'offerta» per il rilancio dell'eco­
nomia. Quest'ultima poi consisteva 
sostanzialmente in una serie di ri­
duzioni fiscali soprattutto per i ceti 
più ricchi. Più in generale si ritene­
va che un aumento della disugua­
glianza nella distribuzione del red­
dito fra le classi e fra gli Stati avreb­
be stimolato una ripresa dell'accu­
mulazione e un rilancio dello svilup­
po. Questa illusione, vecchia quanto 
il capitalismo, rivìssuta forse in 
buona fede, sta ora tramontando, 
ma lascia sul campo lutti e macerie: 
basta guardare a ciò che accade in 
molti paesi del Terzo Mondo e al 11» 
vello raggiunto dalla disoccupazio­
ne. il passaggio ad una politica fi­
scale più rigorosa, se attenua, per 
certi aspetti, l'iniquità della politica 

Sitvsno Andncni 
(Segue in ultima) 

Zavattini 
propone: 

alla pace 
la 

Biennale 
del 1983 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Nella hall 
dell'Excelsior ecco s'a­
vanza uno stranissimo di­
vo. È vecchio, pelato, mio­
pe, ed è il protagonista di 
un film che nessuno, fuori 
dal Lido, ha ancora visto. 
Eppure ci sono più flash 
per lui che per Depardleu, 
più applausi e saluti e vo­
ci che lo chiamano che 
per chiunque altro. Cesa­
re Zavattini è arrivato a 
Venezia per tenere com­
pagnia al suo film «La ve-
ritaaaaa». La sua confe­
renza stampa è affollatis­
sima (presenti anche U di­
rettore Carlo Lizzani e il 
presidente della giuria 
Marcel Carnè) e il vecchio 
«Za- ne esce trionfatore. 

Dribla, con la sua ben 
nota capacità dialettica, 
parecchie domande scioc­
che o querule (c'è chi gli 
chiede, per esempio, come 
mal non ha fatto l'attore 
quando era «un bel giova­
ne della Padania*), ma 
quando si arriva al sodo 
tira fuori molte stoccate 
da prim'attore. Cosa pen­
sa del festival, lei che li ha 
sempre contestati? elfi fa 
Impressione l'organizza­
zione, la capaciti di far 
stare Insieme tanta gente. 
Penso che la Biennale do* 
vrebbe cercare di organiz­
zare anche le Brigate 
Rosse magari dandogli 
qualche premio o patacca: 
cosi, una volta per tutte, 
si sgonflerebbcro, si svuo-

M h t l u l A f • • • » 
»w»»vft»j»w «ivilai 

(Segue in ultima) . 

La conferma 
che il dialogo 
è necessario 

A quasi un anno dal colpo di 
stato del 13 dicembre la crisi 
polacca è ben lontana da una 
soluzione. Anzi sembra com­
plicarsi e aggravarsi, per molti 
versi radicalizzarsi, e potrebbe 
accrescere le difficolta di quel­
le forze che, malgrado tutto, 
hanno lavorato per un «com­
promesso», per impedire ulte* 
riori lacerazioni e avviare un 
processo di ricomposizione u-
nitaria della nazione. Questo è 
il senso della drammatica 
giornata di ieri, la quale ha 
mostrato in primo luogo che 
Soiidarnosc, come soggetto in» 
dipendente e autonomo, è an­
cora una forza che opera nella 
società polacca. Il sindacato, 
nonostante i colpi subiti, est* 
ste, rivela capacita di mobili­
tazione, dimostra di essere un 
punto di richiamo e non solo 
un simbolo. Insomma è una 
realtà imprescindibile, con cui 
il governo del generale Jaru-
zelski deve fare conti ben di­
versi dallo scontro di piazza. 

Questo perché le manifesta­
zioni di questo 31 agosto dime* 
strano che l'interruzione del 
dialogo, per quanto arduo e 
complicato fosse diventato ne­
gli ultimi mesi del 1981, non 
ha affatto esorcizzato il perico­
lo dello scontro. La ragione è 
chiara: il colpo del 13 dicem­
bre — come rilevammo già 
nella risoluzione della Direzio­
ne del PCI del 30 dicembre 
1981 —, ben lungi dallo scio* 
gliere i nodi che avevano por­
tato annestate di Danzica» e al 
riconoscimento dei nuovi e 
più articolati rapporti di forza 
esistenti nel paese, li ha ulte­
riormente aggrovigliati, per­
ché ha interrotto bruscamen­
te un processo di rinnovamen­
to e colpito duramente il pre­
supposto per affrontare la cri­
si: proseguire in piena indi­
pendenza e autonomia sulla 
via della democratizzazione 
della società e dello stato. 

Il senso degli accordi di 
Danzica del 31 agosto 1980 sta­
va proprio nel riconoscimento 
di questo punto decisivo, di 
questa esigenza ineliminabile 
di riforma. Il colpo del 13 di­
cembre ha avuto il significato 
opposto e in questi mesi il po­
tere militare — riproponendo 
la legalizzazione di una Soii­
darnosc priva delle sue carat­
teristiche di fondo — si è forse 
illuso che la soluzione di forza 
fosse passata. 

In realtà non era passata 
perché la credibilità del regi­
me poteva essere ricostruita 
solo, e ancora una volta, attra­
verso la ricerca del consenso 
sulla base di un accordo politi­
co con le altre due componenti 
della società polacca, Soiidar­
nosc e la Chiesa: l'uria e l'altra, 
lo ripetiamo, ben presenti — 
come confermano gli avveni-
menti di ieri e della settimana 
scorsa — nella vita politica e 
sociale della Polonia. Cosa ac­
cadrà oggi che Soiidarnosc ha 
mostrato di esistere e che la 
Chiesa si esprime come un 
grande punto di riferimento, 
come una vera e propria «for­
za politica* che ha peso, in­
fluenza e avanza sue proposte 
per la soluzione della crisi? Per 
quanto ancora il potere mili­
tare potrà continuare a igno­
rarle, prima che il grave stallo 
in cui la Polonia si trova pro­
duca più dannose convulsio­
ni? E ciie dimensione potrà as> 
sumere la crisi polacca se a Ss-
BdarMKtaqwItafeUatlìto-
cktà che esprime sarà lasciata 
solo l'arma deDo scontro di 
piazza, se le libertà riviri e ara-
éacali non saranno rtprartlna» 
le, se non saranno oberati gM 
arrestati, se non ci sarà una 
reale ripresa del iialegs e da*» 
l'intesa fra le tre » 
fiaimuntati del 

(e 
giornata di ieri e che 


